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Oggetto: Decreto del Commissario straordinario n 76 “Sospensione erogazione dei prodotti aproteici 
ai pazienti con insufficienza renale cronica a carico del SSN”.  
 
Egregio Commissario 
Ci sentiamo in dovere di esprimere la nostra grande preoccupazione in merito al Decreto 
76 con il quale viene abrogata l’erogazione gratuita dei prodotti aproteici ai pazienti con 
insufficienza renale cronica (IRC).  
Questa decisione andrà a colpire i pazienti con IRC che in mancanza di idonee misure 
terapeutiche preventive saranno inevitabilmente costretti a ricorrere alla dialisi. La 
letteratura internazionale ha dimostrato, infatti, che una alimentazione ipoproteica a basso 
contenuto di sali minerali (sodio, fosforo e potassio) riduce l’incidenza di morte renale del 
32% e ritarda l’ingresso in dialisi in media di 2/3 anni.  
La soppressione dell’erogazione gratuita dei prodotti aproteici essenziali per garantire una 
dieta con le caratteristiche in precedenza menzionate può seriamente portare un danno 
sociale ed economico gravissimo per il singolo paziente e un incremento di costo reale del 
servizio sanitario nazionale.  



Il beneficio economico dell’erogazione gratuita è facilmente dimostrabile: a fronte di un 
costo annuo per paziente in dialisi che supera i 35.000 euro, il costo annuo dei prodotti 
aproteici non dovrebbe superare i 1400 euro, con un risparmio netto a paziente di 33.600 
euro. A questi benefici prettamente monetari vanno aggiunti i benefici sociali e familiari 
che non sono facilmente quantificabili ma sicuramente notevolissimi. 
Il fatto che l’erogazione dei prodotti aproteici non sia inserita nei livelli essenziali di 
assistenza (LEA) non può essere considerato motivo valido per giustificare  un 
provvedimento nocivo degli interessi di salute dei pazienti affetti da IRC e in futuro 
penalizzante per il Servizio Sanitario in ragione dei costi indotti. 
Siamo certi che sia possibile trovare soluzioni alternative atte a ripristinare il diritto 
all’accesso ai prodotti aproteici a tutela di una classe di soggetti che possiamo senza 
alcun dubbio definire “deboli”. 
In attesa di un cortese riscontro l’occasione ci è gradita per inviarLe distinti saluti. 
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